delibera n.    15   del  30.5.2006

Oggetto:
Affidamento servizio relativo alla gestione rifiuti al C.I.T. (Consorzio per i Servizi di Igiene del Territorio).
Il Sindaco precisa che la scadenza del contratto di appalto per il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani stipulato nel 2001 viene a scadere in un momento di transizione per l’entrata in vigore della  nuova normativa in materia di ambiente, la quale passa in capo all’Autorità d’Ambito le competenze in materia di organizzazione e affidamento del servizio di gestione integrato dei rifiuti, che sebbene la Provincia di Treviso abbia già costituito l’A.T.O.,  la struttura non è ancora operativa, e che perciò si e deciso di organizzare il servizio di gestione dei rifiuti in forma associata, affidando l’incarico al C.I.T il quale svolgerà il servizio mediante SAVNO società a prevalente partecipazione pubblica; che il servizio verrà svolto con le modalità e le frequenze già in essere con un risparmio di circa 11.000,00 Euro annui.

Il Consigliere Dal Ponte chiede se l’affidamento al CIT è obbligatorio, se la SAVNO è stata individuata con gara e se l’A.T.O. per l’affidamento del servizio di gestione integrato dei rifiuti procederà  ad indire una gara pubblica.

Il Sindaco precisa che l’incarico al C.I.T. non è obbligatorio ma è dettato da esigenze contingenti e dal periodo di transizione in cui ci troviamo, che la SAVNO è una società a compartecipazione prevalente pubblica, controllata dal C.I.T., sulla base di un serio piano industriale.

Il Consigliere Dal Ponte teme, da quanto più volte letto sui giornali, che la SAVNO non dia sufficienti garanzie di qualità del servizio e del relativo costo, che essa possa dar luogo a situazioni di  monopolio con conseguenze economiche per i cittadini, che la struttura a “scatole cinesi” della SAVNO comporti un incremento dei costi del servizio che coprano non solo lo smaltimento vero e proprio dei rifiuti ma anche  la struttura organizzativa della società; dichiara pertanto l’astensione dei suo gruppo.

Il Sindaco precisa che la composizione della SAVNO è molto chiara in quanto il CIT controlla 84% della SAVNO, le restanti quote sono detenute per il 6% da  SIT e il 10% da SESA; che il costo dei rifiuti è dettato dalle scelte effettuate in merito allo smaltimento e precisamente quello di non costruire nella Provincia di Treviso inceneritori e che si sta valutando la possibilità di creare impianti di selezione del rifiuto che dovrebbero abbattere i costi.

Il Consigliere Anzanello chiede se l’A.T.O. per il 31.12.2006 riuscirà ad appaltare il servizio o sarà necessario un ulteriore periodo di transizione .

Il Sindaco risponde che l’A.T.O. potrebbe riuscirci ma che bisogna verificare se la normativa rimarrà la stessa.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

-
che il decreto legislativo n. 152 del 3.4.2006 avente ad oggetto: “Norme in materia ambientale”  nella parte quarta prevede che la gestione dei rifiuti urbani è organizzata sulla base di Ambiti Territoriali Ottimali (A.T.O.) e demanda all’Autorità d’Ambito l’organizzazione, l’affidamento e il controllo del servizio di gestione integrato dei rifiuti;

-
che ai sensi dell’art. 198, comma 1, del predetto decreto, sino all’inizio dell’attività del soggetto aggiudicatario della gara ad evidenza  pubblica, indetta dall’Autorità d’Ambito, i Comuni continueranno la gestione dei rifiuti urbani e di rifiuti assimilati avviati allo smaltimento in regime di privativa;

-
che il Comune di Chiarano aderisce al Consorzio di Igiene del Territorio -  Autorità di Bacino nord orientale TV1 (in sigla C.I.T.) sin dalla sua costituzione-trasformazione;

-
che nelle more dell’assunzione delle funzioni proprie dell’Autorità d’Ambito rimangono in essere ed esercitano le funzioni loro proprie gli enti responsabili del bacino e continuano a produrre effetti le concessioni ed i contratti di servizio vigenti per l’affidamenti della gestione operativa relativa alla raccolta, trasporto e smaltimento dei r.s.u. rilasciate e stipulate dagli stessi enti responsabili di bacino fino e non oltre il 31.12.2006, ex art. 113, comma 15-bis, del D.Lgs. 267/2000;

-
che l’Assemblea consorziale con la deliberazione n. 2 del 14.2.2002 e successivamente integrata con la deliberazione n. 4  del 16.5.2002 approvava lo schema di contratto di servizio disciplinante l’affidamento da parte dei comuni consorziati al C.I.T. del servizio di gestione dei rifiuti urbani nell’ambito dei rispettivi territori;

-
che con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 115 del 3.10.2002 il C.I.T. ha affidato alla partecipata SAVNO S.c.r.l. la gestione operativa del ciclo integrato dei rifiuti nell’ambito del territorio dei comuni consorziati;

-
che il Comune di Chiarano in quel momento non aveva approvato il contratto di servizio, in quanto era in esecuzione il contratto di appalto con l’Associazione Temporanea di Imprese costituita da Waste Management Italia S.p.a. – Aspica Srl. – Contarina S.p.A. – SNUA Srl.  per la gestione del  servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani dal 1.6.2001 al 31.5.2006, contratto rep. 2163 del 17.7.2001;

Ritenuto, pertanto, al fine di ottimizzare l’organizzazione del servizio di gestire in forma associata la raccolta, il trasporto il recupero e lo smaltimento del rifiuto urbano nel proprio territorio mediante affidamento al C.I.T. con decorrenza 1.6.2006;

Viste le schede tecniche-economiche dei servizi, inviate dal C.I.T. tramite la partecipata SAVNO S.c.r.l.  che riassumono le modalità e frequenza  dei servizi con relativi costi svolti nel Comune di Chiarano ed evidenziano la vantaggiosità economica;


Acquisiti i pareri favorevoli di cui all’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000;


Con n. 13 voti favorevoli, n. 3 astenuti (i consiglieri Dal Ponte, Boffo e Calderan) espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A

1) -
di affidare il servizio di raccolta, trasporto, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani e speciali assimilati agli urbani al Consorzio di Igiene del Territorio – Autorità di Bacino Nord Orientale TV1 (siglato C.I.T.)  a cui il Comune di Chiarano aderisce fin dalla sua costituzione con decorrenza 1.6.2006 e fino al verificarsi delle condizioni previste dall’art. 113, comma 15 bis, del D.Lgs. 267/2000;

2) -
di approvare, compatibilmente con le parti non in contrasto con la presente:


lo schema di contratto di servizio (allegato A) disciplinante l’affidamento da parte dei Comuni consorziati al C.I.T. del servizio di gestione dei rifiuti urbani;


le schede tecnico-economiche dei servizi (allegato B);

3) -
di dichiarare, con separata unanime votazione favorevole espressa nei modi di legge, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.  134,comma 4, del D.Lgs. 267/2000.

